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Dea, è una Sampdoria da battere
LA PRESENTAZIONE Gasperini col dubbio Papu Gomez, il faro. Pronto D’Alessandro
BERGAMO - Un inciampo può capitare
ma subito c’è la voglia di riprendere il
cammino verso la vittoria. E’ con que-
ste intenzioni che l’Atalanta affronta,
sul far della sera, la Sampdoria nella
seconda giornata del girone di ritorno.
Anche per smentire la sconfitta del-
l’andata scaturita più da una casualità
che dar demeriti veri e propri. Infatti i
doriani vinsero 2-1 rimontando il gol
di Kessie con un rigore giusto (fallo di
Raimondi sull’imprendibile Muriel) e
una disattenzione difensiva (Sportiel-
lo e Spinazzola) sul colpo di testa di
Barreto con i nerazzurri in dieci per
l’espulsione di Carmona al termine
del primo tempo, decretata dall’arbi-
tro Doveri in modo frettoloso. Eppure
dopo diciotto turni da quella partita
l’Atalanta è nel pantheon della classi-
fica di serie A ed ha undici punti in più
della Sampdoria. Come a dire, un altro
campionato. Cessioni importanti, vo-
ci di mercato, infortuni di stagione
non hanno scalfito il gioco dei neraz-
zurri che anche all’Olimpico contro
una signora squadra, per un’ora ab-
bondante, hanno dato dimostrazione
di giocare un calcio intenso e, allo
stesso tempo, rigoroso e qualitativa-
mente d’alta classifica. Ormai i mec-
canismi tattici e tecnici impartita da
Gasperini ai suoi allievi sono eseguiti
alla perfezione. L’esempio concreto
arriva in mezzo al campo dove due
aspiranti divi come Gagliardini e Kes-
sie sono stati sostituiti, come se niente
fosse, da Freuler e Grassi con risultati
lusinghieri. Esce uno e entra un altro
ma non si nota la differenza. Ma nella
formazione atalantina, fino ad oggi,
un solo giocatore ha dimostrato di non
essere sostituibile: Papu Gomez. E
proprio lui è in forse per il confronto

di stasera. Sempre presente, pratica-
mente sempre decisivo non solo e non
tanto per i cinque gol realizzati, quan-
to per la sua estetica calcistica in gra-
do di metter in ginocchio le difese av-
versarie. Quando il gioco del calcio

era preistoria e la tattica era solo
un’intenzione filosofica e non una
prassi consueta, le partite avevano,
più o meno questo andamento: pallo-
ne al giocatore più forte, di solito un
attaccante, e ci pensava poi lui a risol-

vere le sfide a suon di gol. Adesso tut-
to è cambiato e tatticamente si gioca in
modo organico, eppure anche oggi i
compagni cercano sempre di dare il
pallone al loro funambolo, quello in
grado di creare ansia e mal di testa agli

avversari. Più o meno quello che suc-
cede all’Atalanta con Gomez in cam-
po. Certo, la disciplina tattica è al cen-
tro del gioco nerazzurro ma il capitano
atalantino ne è il sublime dicitore. E
con la Sampdoria si corre il rischio di
una sua assenza e non c’è in organico
un degno sostituto. Per tutti gli altri
non manca un adeguato sostituto, per
il Papu non c’è. Se il capitano dovesse
dare forfait, giocherebbe D’Alessan-
dro. Che, al di là delle doti tecniche,
fino ad oggi ha deluso quando è stato
mandato in campo, sì ha segnato un
gol decisivo nella partita con l’Empoli
ma fino a quel momento non aveva
convinto nessuno. Un’altra soluzione,
ma tatticamente più problematica,
quella con Paloschi in campo. Stasera
non sarà in panca Gasperini, messo
fuori per due turni dal giudice sportivo
per ingiurie al quarto uomo durante
Lazio-Atalanta, al suo posto Tullio
Gritti. La Sampdoria è reduce da uno
striminzito zero a zero con l’Empoli,
rischiando oltre misura tant’è vero che
il protagonista della partita è stato
Christian Puggioni che ha parato un
rigore a Mchedlidze. In trasferta i blu-
cerchiati di Giampaolo hanno, finora,
collezionato una sola vittoria, tre pa-
reggi e otto sconfitte, dieci gol realiz-
zati e otto subiti e giovedì sera negli
ottavi di Coppa Italia hanno subito
una goleada con la Roma all’Olimpi-
co. Il 4-3-1-2 è lo schema di gioco pre-
ferito da Giampaolo. Intanto La Curva
Pisani ha lanciato un messaggio per il
girone di ritorno “Andiamo all’Ata-
lanta” invitando caldamente il popolo
bergamasco ad assieparsi sugli spalti
del Comunale. Il momento è propi-
zio.

Giacomo Mayer

ATTESISSIMI - Kurtic e Petagna, tra i migliori nerazzurri in questa prima parte di campionato FOTO MORO
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Gasp & Giamp, grandi maestri
LA SFIDA NELLA SFIDA Così lontani, così vicini: entrambi hanno l’idea del bel calcio
BERGAMO - Il cultore del picchetto di
guardia a tre contro uno che la linea a
quattro non l'abbandonerebbe se non
in caso d'ecatombe in infermeria a
partita in corso. Il 3-5-2 che si trasfor-
ma in 3-4-3 contro il rombo in un mo-
tore a velocità massima autolimitata
per evitare di finire fuori giri. L'apri-
pista, da sorpresa d'annata, di un nuo-
vo ciclo nerazzurro, impresa già riu-
scita al Crotone e al Genoa, contro chi
a esclusione di quella presente s'è fat-
to una stagione intera dall'alfa all'o-
mega due sole volte, col Siena nel
2008/2009 e all'Empoli nell'ottimo
decimo posto del 2015/2016. Atalan-
ta-Sampdoria è anche il confronto tra
i due uomini in sella dai destini in
qualche modo paralleli: l'innovatore
Gian Piero Gasperini, la grande occa-
sione all'Inter mal sfruttata alle spalle,
e il frizzante Marco Giampaolo, spon-
sorizzato invano da Arrigo Sacchi e
Silvio Berlusconi per la panchina del
Milan. Due reietti della grande metro-
poli.
Entrambi tecnici della nuovelle va-
gue, nel senso che non sarebbero
spacciati per tradizionalisti da anima
viva. In comune, gli interni chiamati,
pardon spinti a inserirsi in avanti a ur-
lacci, e almeno un mastino a turno a
vangare la corsia come un forsennato
a sostegno della manovra, perché uno
che crossa nella trazione anteriore
collettiva serve come il vino al pranzo
nuziale. Eppure tra i due ci sono nove
rivoluzioni terrestri, 1958 contro
1967. E anche la difficoltà dello sfi-
dante di stanza a Bogliasco, nato a
Bellinzona ma abruzzese di Giuliano-
va, nel trovare una piazza che equi-
valga anche a un progetto tecnico.
Donde i risultati, su un piano decisa-

mente inferiore rispetto all'ex capita-
no del Pescara dalla chioma canuta e
dai soffiati acutissimi nelle conferen-
ze stampa senza peli sulla lingua (spe-
cie fuori microfono). Perché se il Ga-
sp, dopo aver vinto una Viareggio
Cup con la Juventus (2003), portò i
Pitagorici dalla C1 alla B raggiungen-
do poi l'Europa League col Grifone
sul petto nella primavera del 2009 e
del 2015 (niente licenza Uefa), il fra-
tello maggiore del mancato crack
bianconero del passato, Marco, ha do-
vuto fare il giro delle sette chiese sen-
za ottenere altro che salvezze più che
dignitose. Pronti, via. Biennio ascola-

no (2004-2006) da finto vice (effetti-
vo, invece, a Pescara, Giulianova e
Treviso), perché sprovvisto di paten-
tino, di Massimo Silva, avantindré
successivo a Cagliari con Franco Co-
lomba, record eguagliato di Mario
Beretta a Siena nel 2009, l'amarezza
dell'esonero a Catania dopo 22 punti
in 20 match e a Cesena, quindi la di-
scesa cadetta a Brescia con contesta-
zione allo stadio (i tifosi reclamarono
a gran voce il suo predecessore Ales-
sandro Calori) dopo la prima sconfitta
(e sei punti in cinque gare) e caso da
“Chi l'ha visto” risolto con fuga a casa
al mare e ritorno per dimettersi for-

malmente, quindi il subentro con ot-
tavo posto a Mario Montorfano in Le-
ga Pro a Cremona prima del grande
rilancio recente. In Sardegna e Tosca-
na un altro anno non glielo lasciarono
fare. Una da toccata e fuga, nel calcio
frenetico e privo di pazienza degli an-
ni duemila schiavi degli obiettivi si-
curi in anticipo e dei risultati subito.
L'esatto contrario del Gasp, che pur
essendo arrivato tardino al grande
football, grande si fa per dire essendo
partito dal terzo campionato profes-
sionistico, ha avuto rapporti trauma-
tici solo con la Beneamata del post
Mourinho poco prima gestito a metà

tra Benitez e Leonardo, un addio pres-
soché istantaneo – un pari e quattro
ko, tra cui il derby nella Supercoppa
Italiana -, e col Palermo del man-
gia-allenatori Zamparini, affrontato
da subentrato a Beppe Sannino, da
esonerato e poi da riassunto ma dimis-
sionario a brevissimo al posto di Al-
berto Malesani. L'avvicendamento
l'aveva avuto anche all'ultimo tuffo
del triennio crotonese con Andrea
Agostinelli, mentre la fine del primo
periodo genoano era stata segnata dal-
la cacciata e dal subentro di Davide
Ballardini. In sintesi estrema, due
motivatori dai percorsi diversi che
sanno lavorare coi giovani e anche
elevare la qualità del gruppo, solo che
l'abruzzese, tanto ambizioso da otte-
nere un bonus qualificazione Uefa di
250 mila cocuzze oltre le 800 mila di
contratto, non ha ancora avuto la pos-
sibilità di lasciare le valigie nell'arma-
dio per un lasso di tempo sufficiente a
costruire qualcosina. Del resto aver
fatto rendere al top Tonelli, Croce,
Paredes, Saponara e Maccarone, nel
dopo Sarri, non è esattamente lo stes-
so che aver potuto allenare Criscito,
Thiago Motta, Milito e Palacio quan-
do il presidentissimo Enrico Preziosi
disponeva di palanche come non mai.
Chiosa coi confronti diretti: 4 bottini
pieni per l'ospitante, ma tutti ottenuti
sulla tolda di comando del Genoa
(contro Cagliari, Siena, Catania ed
Empoli), due per l'ospitato, con l'Em-
poli e la Samp nello scontro diretto
dell'andata aperto da Kessie e rimon-
tato dal rigore di Quagliarella e dal-
l'ex Barreto, pari e patta Siena-Genoa
il primo marzo 2009. Chi prevarrà
stavolta?

Simone Fornoni

Gasperini e Giampaolo, tutti e due sono alla prima stagione sulle rispettive panchine
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L’Atalanta? E’ l’oro di Percassi
PRIMO PIANO Caldara e Gagliardini piazzati, ora altri quattro giovani d’oro da vendere
BERGAMO - Dalle stalle del rodaggio iniziale
alle stelle attuali, tendenti a trasmigrare nel fir-
mamento altrui. Dall'incipit autunnale a rischio
di fuga di Gasp, col Palermo a calare la quarta
mannaia nelle prime cinque giornate, al profu-
mo d'Europa affiorante alle narici di un pub-
blico ambiziosetto. Figurarsi se Antonio Per-
cassi non fiutava gli affaroni. C'è uno stadio da
comprare, il bando è lì pronto, e da rifare a metà
per vivificare i sogni di grandeur. Ci sono i bi-
lanci da programmare senza depauperarsi di ri-
sorse tecniche tutte e subito, sostituendole gra-
dualmente. Ci vogliono i dindi e l'Atalanta se li
è già guadagnati al mercato di riparazione. Con
un Gagliardini di meno e un Caldara promes-
so juventino.
Le certezze del campo e una zona nevralgica
piuttosto affollata, a onta forse della necessità di
trovare un rimpiazzo anche a quell'Alberto
Grassi ormai fatto annusare all'Empoli, hanno
autorizzato l'apertura ai conciliaboli quattrinai.
Mica era facile, in tre mesetti e mezzo, percor-
rere il cammino dalla paura che fa novanta fino
al cash sicuro che a oggi ammonta a cinquanta.
Spalmabili nel tempo e garantiti dalle cessioni
illustri di un gennaio afflitto dalla sindrome del
giocattolo smontato. E l'umore se non nero al-
meno bigiognolo serpeggia tra i nostalgici del-
l'era Ruggeri, quando al capo si rimproverava il
braccino al motto di “tanto entra, tanto esce”.
Facilmente sovrapponibili coi criticoni dell'e-
state, la roncola del ve l'avevo detto a minac-
ciare la linea verde salvo riporla nell'armadietto
già a novembre.
C'è davvero di mezzo il mare, tra il cammino da
retrocessione allo start e il giro di boa da asti-
cella alzata. All'orizzonte, le imprescindibili
operazioni per programmare il futuro monetiz-
zando il presente. In ingresso, fin qui, i “par-
cheggiati” del Perugia, il difensore Gianluca
Mancini ('96) e l'esterno Nicolò Fazzi ('95, giu-
gno 2018), più Pierluigi Gollini, '95, portiere
dell'Under 21 in prestito biennale dall'Aston
Villa, il tappabuchi ideale se la Lazio alzerà la

posta per Berisha. Se ne sono andati anche gli
scontenti, Stendardo al Pescara, Pinilla al Ge-
noa con obbligo di riscatto e Sportiello in Viola
fino al 2018 a due milioni più sei per il car-
tellino. Ci si è alleggeriti anche dello stipendio
di Davide Bassi, che ha rescisso in settimana.
Dei due gioielli forgiati nell'oreficeria di Zin-
gonia e sacrificati sull'altare dei conti della ser-
va ne rimane acquartierato uno, ma che il cor-
done ombelicale non si stacchi a breve o a me-
dio termine anche agli altri poppanti della co-
vata d'oro è una pia illusione. A prescindere dai
messaggi cifrati via etere dei vari procuratori
per stanare compratori reali o potenziali, tra i
futuribili prontissimi all'uso ce n'è almeno uno
per reparto. Partendo dalla fascia, il furoreg-
giante Andrea Conti, '94 della Bonacina di
Lecco che sulla destra non teme concorrenza
per verve, capacità di guadagnare il fondo per
mollare l'assist e di tagliare per concludere
(Sassuolo, Chievo). Una decina secca oggi la
vale, fra cinque mesi chissà. Triplichiamo il va-
lore per il collettivo e quindi anche il prezzo al
consumo per Franck Kessie, ventenne solo dal
20 dicembre, adulto e sgamato a sufficienza per
schiaffarne sei di cui due decisivi dal dischetto
(Torino, Roma) da interno di corsa e spola, ot-
tenere il penalty decisivo con l'Inter e ribaltare
da solo, da cambio (di Kurtic, uno dei tanti dal-
la quotazione raddoppiata), il sofferto prenata-
lizio con l'Empoli grazie a slalom con gol e pal-
la dentro per il tap-in di D'Alessandro. Manco
a dirlo, l'altro piatto forte di un organico riva-
lutatosi da cima a fondo è quell'ariete dal san-
gue d'arte alabardato (nonno Francesco capita-
no, papà Euro diesse nella rifondazione del
2012) nelle vene, Andrea Petagna, '95 rubac-
chiato al Milan per un tozzo di pane, che ha il
settebello cadetto in maglia Ascoli come mas-
simo score da professionista e deve implemen-
tare i quattro atalantini per ascendere le vette di
una carriera promettentissima. Adatta a uno che
porta via un paio di marcatori a botta, chiede e
ottiene il dai e vai, lotta come un mulo da trie-

stino verace e spesso funge da regista effettivo
di un attacco che proietta all'assalto pure gli in-
terni. Tra i quali, a parte l'Alberto della Val
Gobbia, l'aficionado della caccia a capanno che
deve rispolverare le spingardate di rapina dei
tempi da baby, si segnala il playmaker più re-
golare e puntuale di un cucù svizzero, Remo
Freuler, un quarto di secolo d'età per pennellate
da fermo (leggi: corner) e assist in movimento
al bacio. Il Papu Gomez, se si vuole incassare
dagli altri, non è sacrificabile. Per lui un pro-

getto a vita non guasterebbe. Da chioccia del
poker di ragazzi del '99 che presto o tardi fi-
niranno in prima squadra da pedine inamovi-
bili: dalla difesa all'attacco, Alessandro Basto-
ni, Filippo Melegoni, Emmanuel Latte Lath
(il gol alla Juve in coppa è una perla) e Chri-
stian Capone. Plusvalenze garantite entro il
triennio, a meno che in panchina e dietro la scri-
vania non tornino esponenti della banda dell'u-
sato sicuro.

Simone Fornoni

IL PIU’ FORTE DI TUTTI - Frank Kessie vale attualmente 40 milioni di euro
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Gagliardini, cuore atalantino
PRIMO PIANO L’addio prima di andare all’Inter: “La Dea? L’amore di una vita”
MILANO - «Bergamo, la mia città. L'A-
talanta, l'amore di una vita. Gasperi-
ni, mi ha cambiato carriera, vita e
prospettive. Grazie a tutti». Firmato:
il transfuga in fretta e furia per ragion
di stato. Risposta del vertice, via sito
web: «Questa è casa tua e lo sarà per
sempre». Raddoppiamo le esse ed
esce cassa, l'elemento del calciomer-
cato che si riempie dandogli un senso
compiuto. Non per avere tutto subito,
ma la cessione al giro di boa di Rober-
to Gagliardini è comunque di quelle
che fanno sensazione. Un tira e molla
lungo due incipit settimanali di fila, ed
ecco il parto del rilancio allo sfinimen-
to di cifre e condizioni da ambo le par-
ti: due milioni fino a giugno, riscatto
garantito a venti versabili in più solu-
zioni, tre di bonus anche se la sicumera
dalle nostre parti raddoppia la som-
metta. Da venticinque a ventotto, tutto
deciso in un tardo pomeriggio, per il
presente e il futuro di un centrocampo
dell'Inter affollato soprattutto di nomi
deludenti, con la recita di un copione
inedito, tra la fuitina e il ratto delle Sa-
bine in versione postmoderna: giù dal
pullman di coppa di mercoledì 11 con
la Juve, auto per Milano, nottata in al-
bergo e il giorno dopo nero su bianco
con la Beneamata fino al 2021.
Abile e arruolato seduta stante, tanto
da esordire, e davvero benone, nella
remuntada interna contro il Chievo
nell'anticipo del sabato sera della pri-
ma giornata di ritorno. Ha solo 14 pre-
senze in massima serie alle spalle, di-
cevano i soloni, compreso l'esordio
concessogli da Reja il 15 maggio scor-
so proprio nella tana del Genoa del
Gasp, il ventitreenne (7 aprile) reuccio
della mediana come l'amicissimo Cal-
dara lo è tuttora della difesa bergama-
sca. La convocazione del ct Ventura
contro Liechtenstein e Germania era
solo un contentino al duo Percassi-Ga-

sperini per la linea verde e il blabla sui
vivai italiani da curare come l'orticello
sotto le finestre, sostenevano i saputel-
li. Pronti: in coppia - e in Coppa - con
Kondogbia, costato il doppio soltanto
del suo cartellino al netto degli orpelli,
frangiflutti, ripartenze, inserimenti
palla al piede e pure il gol sfiorato di
testa contro i Mussi. L'unico pezzo
mancante al repertorio di un centro-
campista completo qual è il dalminese

mezzo marchigiano e mezzo siciliano,
a dispetto dei detrattori. In A, fin qui,
due assist, per l'apripista del doppiet-
tista Kurtic contro il Genoa, sintesi
delle doti dello spilungone al fosforo
con intercetto e vassoietto preciso per
chi è deputato a metterla, e il sinistro in
mezzo per la girata del 2-0 col Sassuo-
lo del Mattia da Scanzo, l'altro asso
della finestra di riparazione che a dif-
ferenza sua non s'è ancora sporto dal

davanzale per spiccare il volo subito in
una big. La porta la vede pochino e la
inquadra ancor meno, il Gaglia, capa-
ce fin qui di gonfiare la rete da profes-
sionista solo nelle tre esperienze in
prestito e soltanto una volta ciascuna.
Col Cesena di Bisoli (da gennaio a
giugno 2014), a Varese, nel 3-1 di quel
25 gennaio, segnò anche il suo assist-
man di turno D'Alessandro, che ha re-
centemente riferito di aver capito da

allora di avere a che fare con un ragaz-
zo speciale; nello Spezia di Bjelica,
nella stagione seguente, al Frosinone,
sempre nel primo mese dell'anno, evi-
dentemente scritto a caratteri cubitali
nel suo destino, il giorno 24; quindi il
tap-in nel 2-1 a Trapani col Vicenza by
Pasquale Marino la nottata del 27 ot-
tobre 2015, a due mesi e rotti dal rien-
tro a Bergamo. Il primo in svettata, al-
tro fondamentale da rifinire, perché la
mira non sta accompagnando a dovere
lo stacco (facile, dall'alto di 188 cen-
timetri) e l'abilità di smarcarsi sui
cross.
Nella Primavera di Bonacina, un po-
ker e stop, tra l'altro chiudendo sostan-
zialmente il posto ad Alberto Grassi
almeno fino alla finale di categoria del
2013, gerarchie valide anche al giro di
giostra 2016 al piano di sopra prima
che la cessione dell'illustre plusvalen-
za spalancasse il portone al lumezza-
nese. Il buco in mezzo, sacrificio utile
al bilancio, dice male al profeta di
Grugliasco, che fino a febbraio non
avrà nemmeno Kessie. Colmarlo, ove
se ne andasse qualcun altro, sarebbe
un bel dilemma per i pezzi grossi del
club. Quello dei nerazzurri ricconi ep-
pure alle prese con falle nei conti e
fair-play finanziario da rispettare, tar-
gato Suning, ci ha invece guadagnato
in termini tecnico-tattici, aggiungen-
do linfa a un reparto che tra i vari Ba-
nega, Brozovic, Medel, il pazzoide ce-
duto Melo e Gnoukouri non aveva
nessuno in grado di ribaltare il fronte
mettendoci la faccia e la gamba come
lui. Il ragazzo di provincia diventato
adulto un po' dopo le venti candeline,
così bravo e determinante da farci i
soldi senza aspettare un giorno di più.
L'agnello sacrificale sull'altare delle
entrate irrinunciabili che a San Siro re-
cita la parte del vitello grasso.

Simone FornoniAZZURRO - Roberto Gagliardini, classe 1994. E’ andato all’Inter nel mercato di riparazione
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Caldara, ecco il nuovo Bonucci
GIOVANI D’ORO L’atalantino ha qualià eccezionali, preso dalla Juventus per il futuro
BERGAMO - Bergamasco, poco più
che ventenne, atalantino fino al mi-
dollo, frequentatore di Zingonia fin
da bambino. Un poker di elementi
che in epoca recente, complice un
front office pregiudizialmente nega-
to alla fiducia nei profeti in patria,
avrebbe significato il parcheggio
perpetuo sui tavoli verdi in giro per
l'Italia anche per Mattia Caldara.
Che però ha avuto la ventura di in-
crociare Gian Piero Gasperini, gran-
de levatrice di giovani, uno che al-
l'usato sicuro e al carrello dei bolliti
non crede per niente. E alla fine, pur
avendolo tenuto in naftalina fino alla
vigilia del match clou vinto col Na-
poli, con l'esplosivissimo Milik del
pre infortunio a cui badare, gli ha
permesso di fare il salto consegnan-
dogli le chiavi della difesa. Ne è ve-
nuto fuori un califfo, un 13 di maglia
che sul piatto delle trattative vale
25.
Tanti sono i milioncini che Madama
Juventus, vecchia e saggia signora
del pallone che ha ottenuto di spal-
mare i quindici del mero cartellino in
quattro esercizi, sgancerà per il quasi
ventitreenne di Scanzorosciate.
Quattro il premio valorizzazione in-
cassabile alla ventesima presenza
bianconera dal club di Antonio Per-
cassi, che si terrà il pupo d'oro in pre-
stito fino al giugno dell'anno pros-
simo. Sei, invece, il bonus, manfrina
da calciomercato al sapore di voglia
di tirare sul prezzo e pateracchi che
contempla il raggiungimento degli
obiettivi di squadra. In pratica lo
stesso conquibus ricavabile da Ro-
berto Gagliardini, uno degli amiconi
di tutta una vita spesa a sognare il
passaggio del treno giusto giocando
ai piedi del predellino. Quando le
prospettive di un carrierone pareva-
no lontanucce. Ovvero nelle giova-
nili, con la chicca della finalissima
Primavera del 2013 persa a Gubbio
dalla Lazio. Nell'esordio concesso da

Stefano Colantuono, alias il nemico
dei baby fatti in casa, quel 18 maggio
2014 a Catania, a vent'anni e tredici
giorni, al posto di Davide Brivio.
Quindi nella gavetta in B fra Trapa-
ni, 21 e 2 reti a referto sotto Roberto
Boscaglia, sostituito nel finale da
Serse Cosmi, e Cesena, 27 e 3 in una
colonia nerazzurra (Capelli, Lucchi-
ni, Perico, Kessie, Koné, Molina,
Rosseti e Varano) agli ordini di Mas-
simo Drago, tecnico di grido ex del
Crotone portato in cadetteria dal Ga-
sp. Niente sfracelli, personalità in

crescendo: non un campioncino in
erba, ma un orobico dall'etica lavo-
rativa del magutto, un mattone via
l'altro finché la villetta di testa non
cresce rigogliosa nel residence dei
sogni.
A decidere del futuro del buon Mat-
tia, venduto in pratica la settimana
prenatalizia anche se ufficializzato il
12 gennaio, sono bastati sei mesi alla
grande. Inaspettati: alzi la mano chi
avrebbe mai potuto prevedere il con-
trario in estate, quando a dirigere il
terzetto dietro era Toloi e stop. Nem-

meno i dirigenti sapevano di avere il
nuovo Bonucci tra le mani. Il campo
ha raccontato di un potenziale rima-
sto inespresso finché l'uomo giusto
al comando non ha deciso di tirar-
glielo fuori a suon di delega delle re-
sponsabilità, forse per scommessa e
per pararsi il didietro, nel periodo in
cui la squadra galleggiava nei bas-
sifondi, perché nemmeno il 3-1 al
Crotone aveva allontanato gli spettri
dell'esonero. Messe alle spalle le ti-
tubanze in pre season nel ruolo di
centrale di lato, in bilico sul tram-

polino di lancio delle visioni oniri-
che da Europa League alimentate da
una realtà sempre più succulenta, do-
dici gettoni in campionato e pure tre
pallonesse infilate tumide in saccoc-
cia, quella decisiva di Pescara alla
decima e in seguito il paio ravvici-
nato tra dodicesima e tredicesima, il
raddoppio nel 3-0 col Sassuolo gi-
rando di mancino il traversone del
compagno poi catturato dall'Inter e
l'altro cabezazo con la Roma, apri-
pista di una rimonta epica. Non è
nuovo a metterla, era già alla cinqui-
na nel solo biennio con i Cina-boys.
Anche in questo somiglia al tipetto di
cui dovrebbe prendere il posto, ben-
ché ormai la Juve opti volentieri per
la linea a quattro: l'età avanzata di
Barzagli e quella non più verde di
Chiellini gli spalancherebbero le
porte di un impiego da titolare senza
discussioni, perché a Torino la linea
verde attualmente si limita a Daniele
Rugani, che di bergamasco ha solo la
fidanzata, la bellissima giornalista
(meno che carine, noialtri, non ne
sforniamo) Michela Persico. Certo,
se la Dea scalasse l'Olimpo fino al-
l'amoroso amplesso con Europa par-
leremmo di un fenomeno tra i feno-
meni. Azzurrino, azzurrabile – vedi
stage di Ventura -, dal nerazzurro al
bianconero con un interludio di
un'annata e mezza per dimostrare di
essere speciale. Difetti ne abbiamo?
Lo scivolone su Zapata nel ko casa-
lingo con l'Udinese e il poco mor-
dente contro il datore di lavoro dal-
l'estate 2018 in avanti nel doppio
confronto campionato-coppa, anche
perché Mandzukic (Higuain, assente
l'11 gennaio, non ha inciso) è un osso
duro, pur se la marcatura nel merco-
ledì della Coccarda se l'è persa un
Toloi in vena di ballo col liscio. Un
passo per volta e il cammino si farà
in discesa. Intanto, cassa piena e sor-
risoni. What else?

Simone Fornoni

CRESCIUTO A ZINGONIA - Mattia Caldara, golden boy della difesa atalantina FOTO MORO
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E’ la Sampdoria di Luis Muriel
GLI AVVERSARI Difesa ok, l’attacco vive sui colpi del colombiano genio e sregolatezza

La Sampdorietta da classifica medio-bassa,
24 punti in 20 giornate, e Luis Muriel, genio e
sregolatezza. Un rapporto epidermico, di reci-
proca dipendenza. Molto meglio che lui sia in
vena, come nel derby aperto e chiuso (autogol-
lonzo provocato Perin-Izzo) in prima persona.
Ultima giornata d'ispirazione, il 20 novembre, la
tredicesima, in casa contro il Sassuolo: sotto di
due gol al 74', l'allungo per Fabio Quagliarella,
già match winner con l'Inter, il pari sul favore di
ritorno del partner d'attacco e il penalty della vit-
toria procurato da Patrik Schik, il ceco nel mix
d'amarcord da muro di Berlino con il mastino
slovacco Milan Skriniar. Da allora, in sette turni,
tre pari, compreso il recente occhiale con l'Em-
poli salvaguardato da Christian Puggioni che ha
parato il rigore di Mchedlidze, altrettanti ko e
bottino pieno solo col Torino. Alla quindicesi-
ma, il 4 dicembre, firmato da Edgar Barreto e
dallo stesso ventunenne, uno dei baby di un or-
ganico che suppergiù di quell'età non ne ha po-
chi, specie a centrocampo, con il polacco Karol
Linetty ('95), il belga Dennis Praet ('94) e un al-
tro '96, il play uruguagio Lucas Torreira.

In poche righe, il riassunto di gioie e dolori
dei blucerchiati, che si difendono benino (26 su-
bìti), hanno il rombo nel motore, con il delizioso
ma spesso fumoso mancino Ricky Alvarez (vir-
gola alla voce score in campionato) tra le linee o
in alternativa il '92 serbo Filip Djuricic quando
non viene avanzato l'ottimo portoghese Bruno
Fernandes, '94 con tre gol all'attivo, ma stentano
a metterla. 22, poco più di uno a partita di media,
con l'aggravante che dopo la fine degli exploit
del colombiano, a parte aver incornato il Toro i
compagni non sono stati in grado di inventarsi
granché. Sono le nude cifre a fare del tracagnot-
to ex Udinese, alla seconda stagione a Boglia-
sco, il leader naturale di una squadra che a una
prima occhiata pare un mix non troppo indovi-
nato tra esperienza, scommesse e promesse non
del tutto mantenute. La mobile punta classe '91
ha assommato finora sei gol, quattro assist e due
rigori guadagnati. Il primo dei quali ceduto a un
altro specialista del calibro del napoletano ex Ju-
ve, proprio all'andata a “Marassi” con l'Atalanta,
in cui l'avversario diretto, il sedrinese Cristian
Raimondi, ha visto i sorci verdi: fallo in area do-

po essere stato puntato e tramortito di finte, au-
tostrada lasciata all'ammollo per il cabezazo del
Cagnàss, match winner ed ex di turno insieme
all'accantonato Luca Cigarini e all'infortunato
Jacopo Sala (di qua c'è Andrea Petagna).

Scorrendo la lista dei giocatori a disposizione
del neo mister Marco Giampaolo, c'è poco da
saltare sul seggiolino della tribuna centrale dal-
l'entusiasmo. Detto che davanti se non ci pen-
sano i soliti noti, con l'usurato Quaglia a quota 4
insieme a Schick, capace di segnare alla Juve
infilando poi un tris a Torino, Lazio e Chievo,
non c'è proprio verso, vedi angolo piatto del pre-
sunto sogno di mezza estate atalantino Ante Bu-
dimir (timbro solo in coppa), dietro e in mezzo
non mancano ricambi, anche se più di quantità
che di qualità. Anzitutto, non esiste un solo di-
fensore che punga sulle palle inattive. Nemme-
no il terzino-stopper Vasco Regini, che col pro-
gressivo rientro di Dodò (c'è anche lo svizzero
Daniel Pavlovic) potrebbe o dovrebbe posizio-
narsi al centro (è dai tempi dell'Empoli di Sarri
che fa la spola) con il pampero Matias Silvestre a
completare la muraglia, mentre sulla destra al
posto dell'adattato bergamasco Sala si disimpe-
gna discretamente il '98 Pedro Pereira in attesa
che il polacco di gennaio (Legia) Bartosz Be-
reszynski possa dire la sua anche in campionato.
L'esperto ultrà Puggioni, dal canto suo, ha rim-
piazzato tra i pali Emiliano Viviano solo perché
il fiesolano è stato tradito dallo scafoide sinistro.
L'altro elemento nell'anno dei trentasei è il ve-
teranissimo Angelo Palombo, jolly a cui è toc-
cato dirigere saltuariamente la terza linea, ma in-
terno d'origine insieme a una pattuglia molto nu-
trita che conta anche sul colombiano Carlos Car-
bonero, ripresosi dal crack al ginocchio d'un an-
no fa, teoricamente impiegabile (zero presenze)
anche da esterno alto e attirato da sirene argen-
tine: il Gimnasia y Esgrima di La Plata l'ha for-
temente richiesto. Tirando le somme, una com-
pagine da annata tranquilla, senza squilli di
tromba, più o meno regolare nel rendimento, che
nel trofeo della Coccarda ha rifilato tre piatti di
portata al Bassano (doppio Muriel e Budimir) e
al Cagliari (Alvarez e doppio Schick) prima del
poker sulla gobba nell'ottavo con la Roma di
giovedì, quando si sono riposati i soli Skriniar,

Pereira, Torreira e Quagliarella. A Genova, in
notturna, la rimonta vincente e la successiva ge-
stione delle operazioni era stata resa possibile
dalle ingenuità bergamasche e dai due gialli ri-

mediati da Carmona, sul mattatore di turno e poi
su Linetty. Occhio, anche oggi si gioca al calar
del sole.

Simone Fornoni

CLASSE 1991 - Muriel, classe e tecnica da vendere
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Berisha, sicurezza atalantina
EROI NERAZZURRI La carriera del portierone albanese che ha la fiducia del Gasp
BERGAMO - I pali della
porta orobica sono la sua
casa, una casa che difen-
de egregiamente. Etrit
Berisha, il nuovo guar-
diano della rete bergama-
sca, arriva a Bergamo si-
lenziosamente e, allo
stesso modo, si conquista
anche il posto da titolare,
lodato da allenatore e ti-
fosi.
Approdato in terra berga-
masca l’ultimo giorno di
calcio mercato (31 agosto
2016), il portiere albane-
se, classe 1989, inizial-
mente sembra destinato
ad essere “l’ombra” di un
altro collega – Marco
Sportiello – ma dal 18 set-
tembre 2016 le cose cam-
biano: Etrit esordisce con
la maglia dell’Atalanta
nel match contro il Ca-
gliari; un gara non andata
del tutto bene, visto che la
squadra di mister Gaspe-

rini rimedia una netta
sconfitta per 3-0.
Come si suol dire, non la
classica partenza “col
botto”, ma subito dopo un
altro scivolone – questa
volta per mano del Paler-
mo – ecco che con il Cro-
tone inizia la brillante sta-
gione targata Atalanta e
insieme a tutto ciò la con-
sacrazione di Berisha tra i
pali, che si dimostra un
sostituto all’altezza del
precedente portiere.
12 presenze per lui, pre-
stazioni convincenti e 10
reti subite.
Forse, la sua apparizione
in campo meno felice è
quella più recente – do-
menica 15 gennaio – al-
l’Olimpico di Roma con-
tro la Lazio, proprio con-
tro quella squadra che per
ben tre anni è stata la sua
casa: la seconda rete dei
biancoazzurri pesa, pesa

perché frutto di un’uscita
del tutto inopportuna del
portiere atalantino. Un er-
rore pesante, ma d’altra
parte sbagliare è umano e
questa imprecisione non
cancella certamente ciò
che di buono e positivo è
stato fatto dal portiere fi-
no ad ora.
La storia. Etrit nasce a
Pristina e muove i suoi
primi passi calcistici nella
squadra kosovara del 2
Korriku. La sua consacra-
zione avviene in Svezia,
quando nel gennaio 2008
vola nel paese scandinavo
per militare tra le fila del
Kalmar. Dopo 15 presen-
ze e 10 gol subiti nel cor-
so della sua prima stagio-
ne svedese, diventa il por-
tiere titolare e inamovibi-
le del club.
L’Italia, più precisamente
il Chievo Verona, mette
gli occhi su questo calcia-

tore che sembra ad un
passo dal suo ingaggio; a
causa di problemi di tes-
seramento e un mancato
accordo con il team sve-
dese, la strada gialloblu
sfuma definitivamente.
È però nel destino di Be-
risha l’Italia e, così, il 1
settembre 2013 Etrit è il
nuovo estremo difensore
della Lazio. Fa il suo de-
butto con i biancoazzurri
il 7 novembre 2013 in Eu-
ropa League, mentre nel
gennaio 2014 esordisce in
Serie A. Termina la sua
prima stagione italiana
con 23 presente e 29 reti
subite.
Presenze che, nella se-
conda annata, diventano
17 con 13 reti incassate,
per poi concludere la ter-
za stagione con 20 appa-
rizioni e 23 reti… Fino al
31 agosto 2016, quando
Etrit Berisha arriva in ter-

ritorio orobico.
Oltre che tra i pali della
Dea, Berisha difende an-
che la rete della sua Na-
zionale, l’Albania, con la
quale ha esordito nel
maggio 2012. Recente-
mente, il 21 maggio 2016,
insieme alla squadra con-
quista la prima qualifica-
zione al Campionato Eu-
ropeo, una qualificazione
che resterà nella storia;
debutta così l’11 giugno
nella gara con la Svizze-
ra, persa per 0-1.
Un curriculum non da po-
co, una certezza per l’A-
talanta e non possiamo fa-
re altro che augurarci che
il portierone albanese
prosegua il cammino
chiamato “girone di ritor-
no” come nelle preceden-
ti partite, se non meglio…
Per portare la Dea sempre
più in alto.

Gioia Masseroli
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Tutti pazzi per Remo Freuler
EROI NERAZZURRI Rendimento da urlo per lo svizzero, idolo dei tifosi dell’Atalanta
BERGAMO - Dalla Svizzera fino a Ber-
gamo, ai piedi di Città Alta, per ve-
stire la maglia dell’Atalanta. Remo
Freuler, un volto che il pubblico ata-
lantino conosce sin dal gennaio 2016
e un giocatore che sta ottenendo con-
tinuità sul campo nel corso di questa
stagione.
Una fiducia, meritata e concessa al
calciatore dal tecnico Gasperini, testi-
moniata dalle 15 presenze sul terreno
di gioco; 15 presenze da settembre ad
oggi, condite ed arricchite dalla bel-
lezza di 2 reti.
La prima marcatura della stagione
2016-2017 Freuler la segna lontano
da Bergamo e non in uno stadio qua-
lunque, ma bensì sotto i riflettori del-

l’Olimpico di Torino, infilando la sfe-
ra alle spalle del portierone biancone-
ro Gianluigi Buffon.
Una rete, purtroppo, non incisiva ai fi-
ni del risultato, in quanto la banda ne-
razzurra era già sotto di tre reti quan-
do, a meno di dieci minuti dal termine,
Freuler ha siglato il suo nome sul ta-
bellino delle marcature.
Ma si sa, segnare alla Juventus è sem-
pre prestigio e una soddisfazione non
da poco.
Il Comunale di Bergamo non è teatro
nemmeno del secondo gol stagionale
del centrocampista svizzero che apre
il 2017 rifilando in casa del Chievo la
quarta rete ai gialloblu; e se con la Ju-
ventus il suo gol non risultò prezioso

per il risultato finale, in questa occa-
sione Freuler scaraventa in rete il col-
po di grazia per un definitivo 1-4 in
favore degli orobici. I clivensi, sotto
di 3 reti, avevano appena trovato uno
spiraglio di luce con l’esultanza del-
l’immancabile Pellisier, quando a ta-
gliare definitivamente le speranze
gialloblu arriva Remo Freuler, chiu-
dendo del tutto i conti e lasciando in
bocca ai supporters veronesi un boc-
cone davvero amaro da digerire.
Andrea Petagna sforna l’assist vin-
cente e lo svizzero ricambia il piacere
nel corso di Atalanta-Lazio – prima
gara del girone di ritorno – regalando
al bomber nerazzurro la palla della
momentanea gloria.

Prima di tutto questo, Freuler ha mi-
litato tra le fila del Grasshoppers –
club del suo paese – con il quale ha
esordito nella massima serie svizzera;
passa poi al Winterthur e al Lucerna,
fino al gennaio 2016 quando approda
alla corte di Antonio Percassi.
Il 7 febbraio 2016 debutta in Serie A
con la casacca orobica nella gara ca-
salinga contro l’Empoli terminata a
reti bianche. Non si fa aspettare trop-
po nemmeno la prima rete nella mas-
sima serie italiana, realizzata dallo
svizzero classe 1992 nel match tra Na-

poli e Atalanta (2 maggio 2016), con-
cluso con il punteggio di 2-1 per i par-
tenopei.
In totale il giovane ragazzo conta 21
presenze e 3 reti tra le fila orobiche.
Quest’anno, grazie alla continuità sul
campo, il percorso di Remo Freuler
sorride sempre più: adesso manca so-
lamente una rete di fronte al pubblico
del Comunale di Bergamo - un pub-
blico che sa scaldare anche le serate
più fredde - per arricchire un’opera
destinata a crescere.

Gioia Masseroli

TALENTI DI VALORE ASSOLUTO - L’abbraccio dopo una rete tra Freuler e Kessie



Bergamo&SportDomenica 22 Gennaio 2017 13



Bergamo&Sport14 Domenica 22 Gennaio 2017



Bergamo&Sport16 Domenica 22 Gennaio 2017

Atalanta, non c’è solo Cristante
M E R C AT O Sipario alzato su tutti i calciatori seguiti dagli esperti di mercato nerazzurri
BERGAMO - Mancano dieci giorni alla
chiusura della sessione invernale del
calciomercato e l’Atalanta ha ancora
alcune figurine da incollare sul suo al-
bum per questa seconda fase, quella
decisiva del campionato. Cominciamo
con gli arrivi. L’ultimo, in ordine cro-
nologico, è quello di Bryan Cristan-
te, classe 95, nato a San Vito al Taglia-
mento (Pordenone), centrocampista,
di proprietà del Benfica ma scuola Mi-
lan, in forza al Pescara. Ha esordito in
prima squadra in una partita di Cham-
pion’s (Viktora Plzen-Milan 2-2)
quando aveva solo 16 anni, la prima
partita in Serie A contro il Chievo nella
stagione 2013-2014, ha segnato un so-
lo gol, il 6 gennaio 2014 proprio contro
l’Atalanta (il Milan vinse 3-0). Passato
al Benfica nell’estate 2014, a Lisbona
ha giocato poco. Quindi è stato ceduto,
sempre in prestito, nel gennaio dello
scorso anno al Palermo, in questo cam-
pionato ha cominciato con la maglia
del Pescara. Fa parte della nazionale
under 21 di Di Biagio. Sotto la guida di
Gasperini, ne siamo convinti, tornerà a
brillare come ai tempi del Milan. Con-
fermato fino a giugno Alberto Grassi.
La scorsa settimana è arrivato Pierlui-
gi Gollini, classe 95, nato a Bologna,
portiere, in prestito fino al giugno
2018 dall’Aston Villa, dove giocava
da titolare, lo scorso campionato pro-
tagonista positivo con la maglia del
Verona nonostante la sfortunata retro-
cessione. Insomma se Berisha tornas-
se alla Lazio, l’Atalanta avrebbe già un
portiere affidabile. Per la prossima sta-
gione già acquistati Gianluca Manci-
ni, classe 95, difensore centrale del Pe-
rugia, e Nicolò Fazzi, classe 95, cen-
trocampista del Crotone ma di proprie-
tà del Perugia. Intanto l’Atalanta sem-
bra attiva in Sudamerica dove la scorsa
estate ha pescato dall’Ecuador Bryan
Cabezas, che in questi giorni sta di-
sputando il Sudamericano Sub20, ed
ha già tesserato per giugno il centro-
campista del S. Paulo Joao Schmidt,
classe 93. Adesso è interessata a
Johnatan Marlone Azevedo da Sil-
va, classe 92, esterno sinistro offensi-
vo in forza al Corinthians ed anche a
Emiliano Rigoni, classe 93, esterno
destro d’attacco che gioca nell’Inde-
pendiente di German Denis e sembra
sia stato lui a suggerirlo ai dirigenti ne-
razzurri. C’è però la concorrenza dei
tedeschi del Mainz. Decisamente tie-
pida la pista che porta al centrocampi-
sta del Mali Tongo Ahmed Doumbia,
classe 89, che gioca nel Tolosa. Dopo i
colpi in uscita: Caldara alla Juve e
Gagliardini all’Inter non dovrebbero
esserci clamorose sorprese. Kessie ha
molte richieste, dopo il Chelsea si è ag-
giunta la Roma ma il giocatore ivoria-
no verrà ceduto solo nel prossimo giu-
gno, a meno che faccia sfracelli in
Coppa d’Africa con la maglia della
Costa d’Avorio. Se Carmona è ad un
passo dal Genoa per far compagnia al
compatriota Pinilla, più difficile la
cessione di Paloschi. A lui è interes-
sato anche il Sassuolo in caso di ces-
sione di Defrel (Milan, Roma). Per
quanto riguarda il Papu Gomez le
trattative sono rinviate al prossimo
giugno con Milan e Roma in prima fi-

la. A meno di sirene cinesi. Nel gruppo
dei giocatori di proprietà dell’Atalanta
in giro nelle squadre di B e Lega Pro

della penisola Monachello è passato
dal Bari alla Ternana, Milesi dall’An-
cona al Modena, Nava dal Catania al-

l’Alessandria mentre Molina (Avelli-
no) è tornato a Bergamo. Lo svincolato
Bassi dovrebbe accasarsi allo Spezia e

Redolfi dall’Olhanense (Portogallo)
si trasferisce alla Cremonese.

Giacomo Mayer

EX STELLA DEL MILAN - Bryan Cristante, classe 1995, titolare della Nazionale Under 21
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Roma, Dea sconfitta di misura
L’ULTIMA SFIDA Atalanta avanti con Petagna-gol, poi la rimonta della Lazio. Finisce 2-1

LAZIO-ATALANTA 2-1

LAZIO (3-4-2-1): Marchetti 6,5;
Bastos 6, De Vrij 6,5, Radu 6;
F. Anderson 6 (36’ s.t. Wallace
sv), Biglia 6, Parolo 6, Lulic 6;
Milinkovic 6,5, L. Alberto 6 (10’
s.t. Patric 6); Immobile 6,5 (40
s.t. Djordievic sv). A disp. Stra-
kosha, Vargic, Hoedt, Wallace,
Basta, patric, Lukaku, Murgia,
Leitner, Kishna, Lombardi. All.
Simone Inzaghi.

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha
5; Zukanovic 6 (32’ s.t. D’A l e s-
sandro s.v.), Caldara 7, Ma-
siello 7; Conti 6, Konko s.v. (27’
p.t. Grassi 6), Freuler 6,5, Spi-
nazzola 6; Kurtic 6 (29’ s.t. Pa-
loschi sv); Gomez 6, Petagna
7. A disp. Gollini, Mazzini, Sua-
gher, Bastoni, Toloi, Raimondi,
Migliaccio, Melegoni, Pesic.
All. Gasperini.

ARBITRO: Pairetto. Ass.ti Car-
bone-Pereti. Arb. Add. Roc-
chi-Abbattista IV Vuoto

RETE: 21’ p.t. Petagna, 46’ p.t.
Milinkovic, 23’ s.t. Immobile su
rigore

ROMA – - L’Atalanta cade al-
l’Olimpico ma non sfigura da-
vanti ad una Lazio che si con-
ferma ostica per i colori ne-
razzurri. Il successo, peraltro
meritato, dei biancazzurri è
arrivato a causa di un errorac-
cio di Berisha (uscita scrite-
riata su Immobile) che regala
alla formazione di Simone In-
zaghi un rigore, trasformato
dalla stesso Immobile, e la
vittoria. I nerazzurri hanno di-
sputato un gran primo tempo
poi sono calati alla distanza. Il
vantaggio ha messo le ali alla
Lazio mentre ha tolto fiato e
forza ai nerazzurri. Eppure la
prestazione non è da buttare,
probabilmente i nerazzurri pa-
gano lo sforzo di mercoledì
sera a Torino. Gasperini lascia
in panchina Grassi e Toloi per
Konko e Zukanovic, nella La-
zio rientra Felipe Anderson.
Avvio veloce della Lazio che
già al 2’ si rende pericolosa
con Immobile, il suo tiro fuori
di poco, l’Atalanta risponde
con la coppia Petagna-Go-
mez, il capitano sfiora di poco
la porta e s’infortuna. E’ il
momento dei biancazzurri
tant’è vero che al 9’ Caldara
mette in angolo una combina-
zione tra Anderson e Immo-
bile. Al 13’ tiro debole di Pe-
tagna su assist di Spinazzola.
Al 14’ Luis Alberto colpisce il
palo su deviazione decisiva di
Berisha. I nerazzurri aspetta-
no la Lazio che attacca con
maggior convinzione, Konko
a centrocampo fatica e viene
risucchiato in difesa ma al 21’
l’Atalanta passa in vantaggio,
Freuler imposta l’azione e
apre a Petagna che, tutto solo,

infila Marchetti. Da questo
momento cambia l’assetto
della partita con i laziali che
spingono con poca lucidità in
fase offensiva , al 27’ l’i n-
gresso di Grassi al posto di
Konko e il centrocampo ne-
razzurro si vivacizza mentre
al 39’ viene espulso Simone
Inzaghi per continue proteste
nei confronti di Pairetto e di
Vuoto. La Lazio pareggia al
46’: Felipe Anderson, su pu-
nizione, appoggia a Lulic,
cross da destra, Milinkovic di
testa anticipa Zukanovic e
spedisce in rete. Nel secondo
tempo Atalanta subito vicino
al raddoppio al 4’ ma Kurtic
spreca banalmente il cross di
Gomez e poi al 7’ il Papu se
ne va in velocità, entra in area
ma rimpalla su Marchetti che
si salva fortunosamente. La
Lazio cambia assetto con l’i n-
gresso in campo di Patric al
posto di Luis Alberto. Co-

munque è ancora l’Atalanta a
rendersi pericolosa con un
gran tiro di Petagna. Cresce la
Lazio e al 22’ i biancazzurri
passano in vantaggio: lungo
lancio di Milinkovic per Im-
mobile che in area viene steso
da una scriteriata uscita di Be-
risha, Pairetto decreta il calcio
di rigore, trasformato dallo
stesso Immobile. Gasperini
corre ai ripari e manda in cam-
po Paloschi per Kurtic ma len-
tamente l’Atalanta si spegne e
fatica ad organizzare le azioni
d’attacco, anzi è la Lazio a
rendersi pericolosa con Im-
mobile, gran parata di Beri-
sha, con Milinkovic, che fal-
lisce il 3-1. Con l’ingresso in
campo di d’Alessandro i ne-
razzurri tentano il tutto per
tutto (nel frattempo viene
espulso Gasperini per prote-
ste) ma costruisce una sola oc-
ciasione al 46’ con Gomez ma
Bastos sventa in calcio d’a n-

golo.
Giacomo Mayer

Tutti i risultati

Crotone – Bologna 0-1: 6' st
Dzemaili;

Inter – Chievo Verona 3-1: 34'
pt Pellissier, 24' st Icardi, 41' st
Perisic, 90'+3 Eder;

Cagliari – Genoa 4-1: 28' pt Si-
meone, 40' pt,15' st Borriello,
44' pt Pedro, 19' st Farias
(rig);

Lazio – Atalanta 2-1: 21' pt Pe-
tagna, 45'+1 pt Milinkovic-Sa-

vic, 23' st Immobile (rig);
Sassuolo – Palermo 4-1: 9' pt

Quaison, 15' pt, 21' st Matri, 24'
pt Ragusa, 38' st Politano;

Udinese – Roma 0-1: 12' pt
Nainggolan;

Sampdoria – Empoli 0-0;
Napoli – Pescara 3-1: 2' st To-

nelli, 4' st Hamsik, 40' st Mer-
tens, 45'+4 st Caprari (rig);

Fiorentina – Juventus 2-1: 37’
pt Kalinic, 9’ st Badelj, 13’ st Hi-
guain

Torino – Milan 2-2.

Classifica: Juventus 46, Roma
44, Napoli 41, Lazio 40, Milan
37, Inter 36, Atalanta 35, Fio-
rentina 31, Torino 30 , Cagliari

26, Udinese, Chievo 25, Sam-
pdoria 24, Genoa, Bologna
23, Sassuolo 21, Empoli 18,
Palermo 10, Crotone, Pesca-
ra 9.

Il turno di questa settimana
Ieri
ore 18:00 Chievo – Fiorentina;
ore 20:45 Milan – Napoli;
Oggi
ore 12:30 Juventus – Lazio;
ore 15:00 Palermo – Inter; Bo-

logna – Torino; Pescara – S a s-
suolo; Empoli – Udinese; Ge-
noa – Crotone;

ore 18:00 Atalanta – S a m p d o-
ria;

ore 20:45 Roma – Cagliari.

BOMBERONE NERAZZURRO - Andrea Petagna, 17 presenze e cinque reti nel suo primo campionato con l’Atalanta
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